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mai felicCjAuguda' 
Spicgaftilc tue pope'al Cicl fimil 
Donna bclla,c gentile; i 
Horaben degnaiC giuda 
Ragione hai , di pregiare i tuoi gran pregi, 
£ con animo grande 
Far di te rooftra aftera, 
Ouunque il lol Ci (pande, 
Dal marino àia (era. 
Fa pur (uperbi à là tua lode i fregi. 
Chefuperbiac virtute, 
Oue il fafto per fine hà la ialute. 
Superbia humile > e pia ; 

pompa grande,c modefta , amor di zelo 

Celcfte,c don del Ciclo: 

Pono , ch'ai Cic 1 tinuia, * 

Che ti moflra il camin^che ti dì l'alCf 

.'guidare il penriero> • ' 

Tutto di lacci (ciolto , j < 
Per candido (entiero , 
Oue c da Dio raccolto: 
Dio, ch'eterna il caducete ferma il frale. 
Segui la guida cara 
Dei tuo Paftoie^e la pieudc impara. 

Ahimè 



Ahimcfofti fuperba ^ 

Vn cempojdi fupcrbiaà DÌO nemicai 

E'con vana fatica, • 
- !l gran mieterti in hcrba: ^ 

Mentre durafti fulmine óx gaemw 

Sema di fiero Wartc, 

Spargicrice di lan^uc^ 

Auuiuaftl. con arte 
^ Famajchc icmprelangaei ^ 

' E lerpendo egraie ne vi per tetr)C 

Oue ogni cola al fine 

TI tempo inuoluc frale fue ra.pÌM. 
(Quando diuòratricc 

fiam macche t'arfe in poca piazza anguflij 

'Ti f e chiamare Augulla , 

'Città chiara,efclice^ 

Tingannò iiome adulator^mcndaioc; 

lE luùnghtìiioimcnxè 







ente 





Volò dcbc3e,'e grama, 

iper morir fenza nome^'fcnza paiDe. 

Sinckc'icclefte fuoco 

iPcrdarti alerò (plender,vcanc4n fuoì«oco. 
Juoc0Ìfamor,di zclo; 
' Di tèi di J(pene., ;ÌQ te venne,c s'^prcfc y 

Quando'Hércalan difcélc;, 

£ lo portò d^l Cicb^ 

Con^l'altri sancii tuoi^ Citudim J 



Qucfto "y quello rifchiara 

Ogni splendor di lode : . 

Edelamorteauara 

Scaccia l*afto,e la frode. 

Da que(U hermi del mQQd(i;aspri confìDi • 

Dunque fupcfba, fanta 

Pregia pompola le tue^Iorie,e canta.* 
ficn di eelolo ardore 

Con la mente celeftc,in Dio rapita» 

Pregando ccco,t'inuita 
Humile il tuo PaftoreL. 

Dona,à i fuoi cari prcghi,il tuo dcfie^ 

Dona il tuo viuo affetcoi 

Cui fimil legua topra, 

E del tuo bel concetto 

Tal imagine (copra, --^ 

Che dala terra vii s!appoggiin Dio^' 

Quella ben fia.tua gloria. 

Maggior d\ogmxu*antica,aka vittoria. 
Vnifci i cuoi più jde^ni 

Capijch'à gli altri Ìiano'<cffciiipi illuftri j 

E gli artefici induftri , 

E 1 più fublinii ingegni 

Della feJicementeva l'alta impreLL 

Eie piazzc,e le vie, 

Onde iaran portate 

L'alte Reliquie pi^ 

Sian'altamentc ornare. 

A l'opra pAui fi veggia f^i alma intela: 

Splendano 



^ Splendano acccfi lumi 

Fra facri ^Altari,» odorati forni l 
S'oda per ogni canto 

MuHca meIodia,di chiari accenta 
Tal^che gli orecchi intenta 
S'cmpian d'animo (anco: 
E fì formino in terra il Paradiio. 
L'imagÌDi teflute 
Fraglioriprctiofi, 
Forme imobih,e mute , 
D'huomini già famofi, • 
Si (coprano di gioia ornate il vifo. 
E fra viuaci allori 

Piouan per tutto in mille forme i fiori. 

Qua perfide qua vermigli, 

Q}^ rofIVggi la ro(a,c qua i giacinto. 

Col bel nome dipinto, 

E gli odorati GIGLI 
11 

Sphieghm lor maeftade in bei candori. 
Humilementc à quefti 
Ogni altro fior s'inchme; 
E i lor doni celelU, 
E le gratie diuine 
In loquace filentio ami,&: adori. 
D'ogni inrorno rimbombc 
Il lieto de le {quille,e de le trombe . 
. In lungo orciine,c cheto V' 
Il Rcgal Sacerdotiojin varie forme 
Precedale flampi-l'ormc 

Dìuote 



r 



biuotc,huiiiiIe,c lieta ^ 

Col core , c con la man carchi di fiamma 

Fuori di bianca face , 

Dentro di bianca fedo , 

Volta a l'eterna pace, 

i^e la celefte fede; 

che i petti , e i cori a la pictade infiamma 

si neltuoknto zelo, 

Con le bellezze (ae fi (pecchi il Cielo . 
I più degni, i più calli 

Porcino al fin,{ul dor/o , il caro pondo 

con cui, nel bafTo Mondo , 

L'antico Itonorcomprafti . 

Dico il mortai de tuoi Dìuiimmortahj 
che di tua fede in pegno 

Hailerbitirailleanni, 
Per ogni tua (oftegno. 
Frale gioie,e gtì'*affanni; 
£ da volar'al Ciel,t*han dato l'ali. 
Horquiformojil tuoroxc 
Apri,al Celcfte^e non mai cieco Amore 
Canzon prega,comanda. 
Ma con humilc inchina t 
Riuerente,e modefta^ 
Talc c'l dcfio , chi ragionar ti manda . 
Non bifogna pregar? tuo penfier muta, 
Honora la Pictade , e ftacd muta. 

Il Fine. 



